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Addio 2021: si riparte, di nuovo insieme faccia a faccia, dopo questo lunghissimo periodo di
distanziamento che tuttavia & stato denso di iniziative, interventi e vertenze, come abbiamo cercato di
riassumere in questa parziale sintesi delle attivita del Circolo. Oltre al confronto stretto con i soci ci ¢
mancato quello con le istituzioni regionali prive da lunghi mesi di un responsabile dell’ambiente, dopo la
breve e proficua interlocuzione avviata con 1’assessora Minelli. Si sono invece potute continuare quelle con
amministratori e gruppi locali attivi nella tutela dei territori. Alleanze a volte inaspettate ma fondamentali!

Acque e idroelettrico. Il tema della salute dei corsi d’acqua ¢é quello che piu ha impegnato il Circolo
durante 1’anno: abbiamo continuato a seguire i procedimenti di rilascio delle valutazioni ambientali e delle
autorizzazioni alla realizzazione di nuove centraline a carico di quei pochi tratti di torrenti naturali ancora
integri:le normative attuali non permettono piu di derivare torrenti ancora allo stato naturale, ma nei cassetti
degli uffici sono ancora depositati vecchi progetti a cui la Regione continua a concedere delle proroghe,
nonostante siano decisamente superati e, a volte, inattuabili. E’ il caso di Cortlys che stiamo contrastando da
piu di 13 anni e a cui, ancora nell’autunno scorso, il Presidente della Regione ha voluto rinnovare una
concessione ormai decaduta, costringendoci a presentare ricorso per chiedere che vengano rispettate le
norme nazionali e comunitarie. Ma ¢ anche il caso della Dora di Ferret, corso d’acqua che per la sua
posizione, ai piedi del Monte Bianco e all’interno di un’area protetta, dovrebbe essere automaticamente
escluso dalla possibilita di prelievi idroelettrici: abbiamo lanciato una petlzlone perché non venga autorizzata

la concessione. Un altro progetto che ci preoccupa, che risale
al 2006 e che ¢ stato valutato solo parz1a1mente nel 2010, ¢
quello di due centraline a Chameis, poste in continuita tra
loro, che deriverebbero le acque dei torrenti Chamois,
Saverou e dal lago Lod. In difesa del lago Lod si sono
mobilitati un gruppo di residenti e proprietari di immobili e di
attivita economiche nella localita turistica, una fra le piu
apprezzate proprio per le scelte controcorrente adottate in
passato con 1’esclusione dei mezzi motorizzati che hanno reso
la localita raggiungibile solo con la funivia. Avendo ben
presente il valore paesaggistico e naturalistico che riveste il
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lago, per la presenza di specie animali e vegetali tipiche delle zone umide (alcune sottoposte ad alta tutela),
Legambiente sostiene le proteste del Comitato per la salvaguardia del lago Lod per evitare che lo specchio
d’acqua dlventl una banale vasca di accumulo. Un altro caso emblematico e recente su cui ci siamo attivati

riguarda un progetto di derivazione delle acquedel torrente St.
Barthelemy a Issologne. La concessione ¢ stata rilasciata nonostante su
quel torrente la situazione sia gia pesantissima per la presenza di una
decina di derivazioni, idroelettriche e irrigue, che riducono il torrente al
lumicino per tutti i mesi dell’anno e completamente in secca per lunghi
periodi in tarda estate. In questo caso abbiamo contestato il fatto che la
concessione, benché sia recente (autunno 2021), non rispetta la Direttiva
dell’Autorita di Bacino del Po: tuttavia gli uffici continuano a voler
considerare valida la concessione nonostante le regole riconosciute dalla
stessa Autorita di Bacino. Queste nostre osservazioni e denunce sono state
oggetto del convegno “Storie d’acqua e d’energia” che abbiamo
organizzato ad Aosta a dicembre 2021 (che trovi sulla nostra pagina fb).
Lo stato dei corsi d’acqua regionali e lo scarso rispetto delle normative
ambientali hanno fatto oggetto anche di una nostra lettera ai Ministri della
Transizione Ecologica, dello Sviluppo Economico e della Giustizia sul
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“Mancato controllo del DMV e mancato sanzionamento degli illeciti”. La risposta non ci ¢ mai pervenuta, in
cambio sono arrivate le assoluzioni da parte del Tribunale per chi non aveva rispettato il DMV. Altre
segnalazioni hanno riguardato numerosi lavori di sistemazioni idrauliche con cui viene spianato il letto del
torrente per facilitare il deflusso delle acque, operazione che pero rischia di rendere ancora piu veloce e
pericoloso il flusso in caso di inondazioni e che, comunque, modifica 1’ecosistema fluviale anche in relazione
alla possibilita di sopravvivenza della fauna ittica.

Rifiuti e Discariche. Altro tema scottante ¢ quello delle cosiddette discariche per inerti, che poi di
“inerte” hanno ben poco. Nel corso dell’anno, oltre agli interventi soliti sulla gestione dei rifiuti domestici,

wr=| abbiamo collaborato con i Comitati di cittadini sorti per la difesa

s/del territorio a Aymavilles (discarica di Pompiod) e
Issogne/Champdepraz (discarica Chalamy, autorizzata ma non ancora
4| attiva). Cosi come Vallevirtuosa ed il Comitato “Discarica Sicura di
{ Pompiod”, anche Legambiente si & costituita parte civile al processo a
carico della ditta Ulisse 2007, che gestisce I’impianto di Pompiod. La
vicenda si € chiusa con una oblazione: in altri termini, gli imputati,
dopo aver svolto alcuni interventi di miglioria della discarica ed aver
rimosso 1 cumuli di rifiuti non conformi ai limiti di legge, sono stati
i ammessi al pagamento di un'ammenda. Con I’avvenuto dissequestro,
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la societa ora chiede una proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto. Auspichiamo che, se
proprio non ¢ possibile evitarlo, I’iter venga svolto almeno in base alla nuova normativa sulle discariche,
molto piu restrittiva ed attenta agli aspetti relativi alla sicurezza ambientale. 1l problema delle discariche per
rifiuti industriali, aggravato dal rischio che altre ne vengano autorizzate, permane in Valle d’Aosta. Insieme
alle altre associazioni e comitati, faremo il possibile perché si deliberi I’aggiornamento del Piano Regionale
rifiuti, previsto nel 2022, in modo tale da porre un freno alla proliferazione delle discariche, diminuendo
I’arrivo di rifiuti industriali da fuori Valle.

Cime Bianche. Un caso emblematico. Cambia il clima, cambia la sensibilita delle persone, cambia
I’approccio alla montagna. Ma le logiche di aggressione al territorio nel tentativo di trarne profitto fanno
resistenza al cambiamento. A fronte dell’aumento delle temperature, particolarmente veloce su tutto 1’arco
alpino, e della contestuale diminuzione dell’innevamento, pare che la soluzione scelta in VDA consista nel
replicare la prevalenza dello sci di discesa, ovviamente a quote sempre piu elevate. E cosi fioccano i progetti

di collegamenti funiviari, costosi, insostenibili sul piano ambientale,
il cui successo sul piano turistico appare tutt'altro che certo. Su tutti
spicca I’idea, a nostro avviso folle, del collegamento intervallivo tra |8
la val d’Ayas e il comprensorio di Cervinia attraverso
I’incontaminato vallone delle Cime Bianche. Presentato come i
progetto rivoluzionario, volto alla creazione di un comprensorio
sciistico tra 1 piu vasti d’Europa, questo collegamento coinvolge in
realta un’area nella quale non ¢ possibile praticare lo sci.

Una sequela di blocchi di quattro cabinovie, sostenute da un’ottantina di piloni, deturperebbe in modo
irrimediabile il vallone, che rientra in buona parte nella ZSC “Ambienti glaciali del Monte Rosa” ed ¢ invece
vocato ad uno sviluppo turistico di tipo naturalistico e culturale. Come ¢ noto, nei siti appartenenti alla Rete
Natura 2000 la realizzazione di nuovi impianti funiviari ¢ vietata. Per questo motivo, gia nel dicembre 2020,
insieme al CAI nazionale, al Comitato “Ripartire dalle Cime Bianche” e ad altre associazioni, avevamo
diffidato la Regione dal progettare 1’impianto. Alla fine del 2021 ¢ stata lanciata una raccolta firme, che
proseguira fino a tutto agosto di quest'anno, per fermare il progetto. Legambiente continuera ad appoggiare il
gruppo “Ripartire dalle Cime Bianche” per opporsi a questa follia.

Pila Couis. Un ragionamento un po’ diverso va fatto per ’'ammodernamento della stazione sciistica di
Pila, dove, dovendo rifare alcuni impianti in scadenza, la societa ha deciso di prendere in mano e
razionalizzare il domaine skiable. La trasformazione di due seggiovie in una funivia ci puo stare, ¢ razionale
e non compromette certo una localita gia fortemente antropizzata. Purtroppo anche in questo caso il delirio
cementizio porta a incentrare il progetto non sulle piste ma sulla stazione di arroccamento/ristorante a forma
di stella da costruirsi sul crinale tra Pila e Cogne, con un impatto e un dimensionamento fuori misura. La
logica é: stupire per attrarre. Anni di dibattiti sui temi della sostenibilita ambientale e della mitigazione
paesaggistica che diventano carta straccia a favore di un ecomostro. Abbiamo quindi dovuto presentare



osservazioni agli uffici della Valutazione Impatto Ambientale e al momento (inizio 2022) il progetto ¢ stato
fermato per approfondimenti.

Carovana delle Alpi e Bandiere Verdi. La montagna puo essere vissuta € promossa con progetti

slow e senza impatti sull’ambiente. E’ il caso del
progetto SkiAlpExperience premiato con una Bandiera
Verde nell’ambito della campagna nazionale di
Legambiente Carovana delle Alpi 2021. L’iniziativa ha
avuto come protagonista lo scialpinismo e, come scenario
d’eccezione, le belle cime della Valgrisenche, considerata
un paradiso dagli amanti della neve fresca. Sulle vette di 6
itinerari scialpinistici tra 1 piu classici, sono state
posizionate delle targhette con il nome del percorso e
I’altitudine. I partecipanti, una volta saliti in cima, hanno
scattato un selfie (abitudine gia molto >
diffusa) vicino alla targhetta e hanno postato le foto sui|
propri profili Instagram con gli hashtags indicati in
precedenza, compilando successivamente il modulo di
iscrizione sul sito web della Proloco. Questa iniziativa ci ha
colpito per il carattere non competitivo e la tenace ||
resilienza degli organizzatori, che hanno promosso I’evento
nonostante la pandemia. Notevole anche ’idea di unire la
passione scialpinistica con quella per i social. Un’idea
fresca ed innovativa, che si sta gia allargando ad altri
Comuni.

Una seconda Bandiera Verde ¢ stata assegnata al GAS - Gruppo di Acquisto Solidale - di Pont Saint
Martin. Durante il periodo di lockdown nella primavera del 2020, diverse famiglie di Pont Saint Martin che

Foto tratta dalla gallef’ia-&'el sito

partecipavano al GAS Ecoredia, non potendo piu
muoversi per i loro approvvigionamenti, hanno pensato di
proporre al loro fornitore di frutta e verdura di fare le
consegne a Pont Saint Martin. Con il passare dei mesi si €
capito che poteva nascere un nuovo gruppo di Acquisto
Solidale. Cosi da 10 iniziali famiglie, in pochi mesi le
famiglie sono diventate quasi una cinquantina ed ¢ stato
proposto a tutti i piccoli produttori locali di conferire i
loro prodotti al GAS. L’esperienza si ¢ rivelata positiva e
il gruppo ¢ diventato anche un punto di riferimento per
altre attivita di solidarietad in rete con altre associazioni
locali. Il premio ¢ stato assegnato perché da un’iniziale

Consegna della andiera Verde

difficolta, quella degli spostamenti, il gruppo ha saputo reagire in modo creativo promuovendo principi di
sostenibilita (possibilita di consumare prodotti a km O e senza imballaggi), di attenzione alla salute (perché
consumare prodotti realizzati senza 1’uso di pesticidi € sano), e di socializzazione (perché si ¢ creata una rete
di amicizie, di solidarieta ¢ di condivisione).

Carovana dei Ghiacciai. Un altro bell’esempio di attenzione alla montagna e alla natura é avvenuto

—

a settembre con la tappa valdostana della Carovana | [F s
dei Ghiacciai, un viaggio attraverso le Alpi per | o

osservare e raccontare gli effetti dei cambiamenti g

climatici e promuovere la tutela della montagna di
alta quota. In collaborazione con il Parco e
I’ Amministrazione locale, riunendo docenti di varie
universita italiane, soci e semplici curiosi, piu di un
centinaio di persone si ¢ ritrovato a Cogne, nella
Valnontey, per una passeggiata guidata alla scoperta ||
della storia glaciologica del territorio, proponendo la |:
camminata sotto forma di una caccia al tesoro. Una |
bella giornata in cui ambiente e cultura scientifica si
sono trovati e hanno promosso un turismo alternativo.




Ampliamento Parco del Mont Avic. Rimane un mistero il motivo per cui la Regione, a fronte della
volonta dei Comuni coinvolti e della donazione di terreni da parte di privati, continui tenere bloccato 1’iter
normativo atto ad ampliare il Parco regionale, progetto che ci risulta peraltro gia finanziato. E’ forse
possibile anche solo ipotizzare che la lobby venatoria possa sottrarre a tutta la comunita un bene cosi
importante? Aspettiamo che in Regione venga nominato il nuovo assessore all’ambiente per tornare alla
carica.

Lupo. Il dibattito sulla presenza del lupo sembra
avvenire a fasi alterne, in base agli appetiti giornalistici e
politici del momento. Il numero di branchi in Valle sembra
essersi ormai stabilizzato (e non potrebbe essere
diversamente visto che il lupo ¢ animale con un areale ben
preciso: non possono convivere pit di un certo numero di
esemplari nella stessa zona) e la coesistenza con allevamenti
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e villaggi presenta spesso problemi e preoccupazioni. Se da
una parte abbiamo cercato di favorire la comprensione delle|| ABRVIER: IL LUPO IN GIARDINO
dinamiche comportamentali del lupo, organizzando un quali pericoli e quali soluzioni?

webinar molto seguito (che trovi sulla nostra pagina tb), La locandina del webinar/serata sul lupo

cui hanno partecipato il Sindaco di Arvier, paese dove alcuni lupi sono stati visti transitare in piu occasioni,
un guardiaparco della Valsusa e una etologa, dall’altro abbiamo avuto uno scambio di lettere aperte con
I’ Associazione Allevatori per ribadire che 1’abbattimento di esemplari, oltre che vietato dalle leggi italiane e
comunitarie, ¢ sbagliatissimo perché rischia di aumentare le predazioni ai danni di animali domestici anziché
diminuirle, a causa della destrutturazione delle dinamiche di branco. Capiamo il disagio degli allevatori che
devono acquisire nuove abitudini, ¢ giusto che siano sostenuti con rimborsi e acquisto di strumenti di
dissuasione, ma chiediamo loro di avere un approccio scientifico al problema e non di cercare facili e
inidonee soluzioni.

Giornate Ecologiche. Pur con le limitazioni imposte dal
periodo pandemico, anche nel 2021 abbiamo collaborato
con vari Comuni per [’effettuazione delle giornate di
Puliamo il Mondo e svolto una iniziativa sponsorizzata da
Vallelata nel Parco fluviale di Villeneuve. L’evento clou
dello scorso anno ¢ stata la mattinata organizzata a fine
novembre con le amministrazioni di Pont Saint Martin e
Donnas, con la pulizia della sponda della Dora tra i due
Comuni che ha visto piu di 50 volontari bonificare un’area
lunga un paio di chilometri.

Puliamo il Parco a Villeneuve

Biodiversita. Con i1 volontari AIESEC — associazione internazionale di studenti - nell'ambito del progetto
europeo Life VisPO, sono stati organizzati tre incontri nei SIC: Marais di Morgex, Les Iles di Saint Marcel e
Lago di Villa a Challand. In questi incontri ¢ stata presentata l'importanza delle aree umide, sono state

ripulite le aree dai rifiuti e individuate e segnalate alle autorita regionali alcune specie aliene invasive.

Restart Party. La collaborazione con il gruppo
tatters a regionale che si adopera per dare nuova vita agli

‘ Q oggetti, riparandoli in manifestazioni pubbliche, si ¢

]' _p T consolidata nel corso dell’anno passato. In occasione
o ‘ :’ O di un evento realizzato in autunno a Sarre, una parte
¥4 $ . < dei riparatori ¢ entrata direttamente nell’associazione
GAMB\E“ in modo che le prossime iniziative verranno

promosse con il nome di "Gruppo Restart
Legambiente".




Ferrovia. Una bellissima notizia del 2021 ¢ I’inserimento nel
PNRR da parte dello Stato dei soldi per I’elettrificazione della
ferrovia Aosta Ivrea, pit di 100 milioni di euro. Un momento che
aspettavamo da decenni ma che in Regione continua a trovare
sabotatori: dalla legge per uno studio sulla trazione a idrogeno al
disinteressamento di molte forze politiche, fino al contratto per
I’acquisto di ulteriori treni bimodali che entreranno in funzione
quando la linea sara elettrificata. Fino a meta anno la regione ha
goduto di un’assessora attenta alle tematiche della mobilita: ma

una volta dimessasi per impossibilita di portare avanti il programma pattuito, 1’assessorato all’ambiente ¢
rimasto vacante, ¢ si rischia di fermare di nuovo tutto. Eppure la nostra Valle avrebbe tanto bisogno di un
buon governo del territorio. Il nostro Circolo, all’interno del Comitato Vda Riparte, continua a spingere
perché vengano sciolti i nodi che rallentano 1’azione amministrativa per 1’elettrificazione e per la riapertura
della tratta per I’Alta valle. I soldi adesso ci sono ma devono essere spesi entro il 2026: speriamo di non
perdere anche questo... treno!

Treno bimodale in stazione édsa

Mobilita sostenibile e progetti per la citta. All’interno
degli eventi per la "Settimana europea della mobilita
sostenibile" organizzati dal Comune di Aosta, il Circolo ha
predisposto un incontro pubblico tra 1’Amministrazione
comunale e Andrea Poggio, responsabile nazionale di
Legambiente del settore, gia vice-direttore nazionale
dell’associazione: a lui, in dialogo con 1’assessore comunale che
ha raccontato le scelte strategiche messe in campo dalla nuova
amministrazione per cambiare la mobilitd urbana, abbiamo
chiesto di portare esempi e testimonianze di altre citta che hanno
intrapreso scelte coraggiose e premianti in tale direzione.

acuradi

LACITTAELA IR

La copertina di un libro scritto da Andrea Poggio

“Vita da condominio”. Per la prima volta nel corso del 2021, Legambiente Valle d'Aosta ha collaborato
con una associazione di categoria di amministratori di condominio per promuovere un corso di
aggiornamento incentrato soprattutto su tematiche ambientali. Gli Amministratori di Condominio hanno
l'obbligo di aggiornamento costante (almeno 15 ore 1'anno), ed ¢ molto importante che sviluppino una

consapevolezza ed una sensibilita ambientale, anche perche
proprio i condomini contribuiscono in maniera significativa
all'inquinamento. Alcuni degli incontri di aggiornamento che
UNAI (Unione Nazionale Amministratori d'Immobili) ha
promosso online per i propri iscritti nel corso del 2021 sono
stati quindi organizzati in collaborazione con Legambiente
Valle d'Aosta. In particolare abbiamo moderato un incontro
sul tema degli animali in condominio. Altri temi trattati nei
webinar sono stati: I'amianto in condominio (con I’apporto
dell'AUSL valdostana), la prevenzione incendi (con una

relazione curata dal Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco), la raccolta differenziata, la revisione

condominiale e gli appalti. Questi incontri online

hanno visto la partecipazione di una media di circa Y
300 amministratori di condominio da tutta Italia e 1 ‘a_ l L
sono anche stati trasmessi live su piattaforma e -0 4‘ =

Facebook per un pubblico piu generale, svolgendo e
cosi un ruolo informativo ed educativo per una platea
pit ampia. “




Semplificazione amministrativa? E’ argomento sempre sulla bocca di tutti e con il Piano Nazionale
di Ripresa e Resilienza, approvato nel corso dell’anno dal Governo, si ¢ fatta strada 1’esigenza di velocizzare
1 procedimenti autorizzativi per favorire 1’approvazione dei progetti ¢ la realizzazione delle opere. Se
I’esigenza di fondo ¢ il poter fare in fretta, senza vincoli né ostacoli, con una lettera aperta abbiamo segnalato
il rischio che questo vada a confliggere con le garanzie di tutela dell’ambiente e del territorio, in quanto la
Regione, con la legge Omnibus di aprile 2021, ha subito stabilito che gli Accordi di Programma saranno
sufficienti a togliere i vincoli di inedificabilita. Vittima di questa accelerazione dei processi rischia di essere

non solo la tutela dell’ambiente, ma anche la
partecipazione del pubblico interessato alle scelte delle
amministrazioni. Abbiamo piu volte verificato che scelte
amministrative di tipo progettuale non sufficientemente '. ' -" h,, ? ,
condivise finiscono per creare dei contenziosi e delle

vertenze infinite. Abbiamo quindi sollecitato, senza
risposta, che sia dato spazio agli strumenti di
partecipazione pubblica in maniera da dirimere i dubbi
e la contestazioni prima e non dopo le concessioni e
I’avvio delle opere, nell’interesse di tutti.

Meglio sapere e discuterne prima.... O no?
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Con il tuo contributo possiamo essere piu forti. Aderisci a Legambiente
La quota associativa ordinaria & di 30€. Fino a 28 anni (nati dal 1994) la quota & di 15€.
Entrambe le quote attivano un abbonamento annuale alla bella rivista mensile La Nuova Ecologia.

Attiva il Cambiamento.

Puoi effettuare il bonifico sul conto corrente bancario intestato a: Circolo Legambiente Valle d'Aosta.

IBAN: IT 28 M 0200801210 000102347587
c¢/o UNICREDIT - AGENZIA 08200 Aosta

Ricordati: inserisci nella causale il tuo numero di telefono o 1'indirizzo mail, in modo da poter
essere contattato per sapere dove inviare la tessera e la rivista.






	Rifiuti e Discariche. Altro tema scottante è quello delle cosiddette discariche per inerti, che poi di “inerte” hanno ben poco. Nel corso dell’anno, oltre agli interventi soliti sulla gestione dei rifiuti domestici,
	abbiamo collaborato con i Comitati di cittadini sorti per la difesa del territorio a Aymavilles (discarica di Pompiod) e Issogne/Champdepraz (discarica Chalamy, autorizzata ma non ancora attiva). Così come Vallevirtuosa ed il Comitato “Discarica Sicura di Pompiod”, anche Legambiente si è costituita parte civile al processo a carico della ditta Ulisse 2007, che gestisce l’impianto di Pompiod. La vicenda si è chiusa con una oblazione: in altri termini, gli imputati, dopo aver svolto alcuni interventi di miglioria della discarica ed aver rimosso i cumuli di rifiuti non conformi ai limiti di legge, sono stati ammessi al pagamento di un'ammenda.  Con l’avvenuto dissequestro,
	la società ora chiede una proroga dell’autorizzazione all’esercizio dell’impianto. Auspichiamo che, se proprio non è possibile evitarlo, l’iter venga svolto almeno in base alla nuova normativa sulle discariche, molto più restrittiva ed attenta agli aspetti relativi alla sicurezza ambientale. Il problema delle discariche per rifiuti industriali, aggravato dal rischio che altre ne vengano autorizzate, permane in Valle d’Aosta. Insieme alle altre associazioni e comitati, faremo il possibile perché si deliberi l’aggiornamento del Piano Regionale rifiuti, previsto nel 2022, in modo tale da porre un freno alla proliferazione delle discariche, diminuendo l’arrivo di rifiuti industriali da fuori Valle.
	Cime Bianche. Un caso emblematico. Cambia il clima, cambia la sensibilità delle persone, cambia l’approccio alla montagna. Ma le logiche di aggressione al territorio nel tentativo di trarne profitto fanno resistenza al cambiamento. A fronte dell’aumento delle temperature, particolarmente veloce su tutto l’arco alpino, e della contestuale diminuzione dell’innevamento, pare che la soluzione scelta in VDA consista nel replicare la prevalenza dello sci di discesa, ovviamente a quote sempre più elevate. E così fioccano i progetti
	di collegamenti funiviari, costosi, insostenibili sul piano ambientale, il cui successo sul piano turistico appare tutt'altro che certo. Su tutti spicca l’idea, a nostro avviso folle, del collegamento intervallivo tra la val d’Ayas e il comprensorio di Cervinia attraverso l’incontaminato vallone delle Cime Bianche. Presentato come progetto rivoluzionario, volto alla creazione di un comprensorio sciistico tra i più vasti d’Europa, questo collegamento coinvolge in realtà un’area nella quale non è possibile praticare lo sci.
	Una sequela di blocchi di quattro cabinovie, sostenute da un’ottantina di piloni, deturperebbe in modo irrimediabile il vallone, che rientra in buona parte nella ZSC “Ambienti glaciali del Monte Rosa” ed è invece vocato ad uno sviluppo turistico di tipo naturalistico e culturale. Come è noto, nei siti appartenenti alla Rete Natura 2000 la realizzazione di nuovi impianti funiviari è vietata. Per questo motivo, già nel dicembre 2020, insieme al CAI nazionale, al Comitato “Ripartire dalle Cime Bianche” e ad altre associazioni, avevamo diffidato la Regione dal progettare l’impianto. Alla fine del 2021 è stata lanciata una raccolta firme, che proseguirà fino a tutto agosto di quest'anno, per fermare il progetto. Legambiente continuerà ad appoggiare il gruppo ”Ripartire dalle Cime Bianche” per opporsi a questa follia.
	Pila Couis. Un ragionamento un po’ diverso va fatto per l’ammodernamento della stazione sciistica di Pila, dove, dovendo rifare alcuni impianti in scadenza, la società ha deciso di prendere in mano e razionalizzare il domaine skiable. La trasformazione di due seggiovie in una funivia ci può stare, è razionale e non compromette certo una località già fortemente antropizzata. Purtroppo anche in questo caso il delirio cementizio porta a incentrare il progetto non sulle piste ma sulla stazione di arroccamento/ristorante a forma di stella da costruirsi sul crinale tra Pila e Cogne, con un impatto e un dimensionamento fuori misura. La logica è: stupire per attrarre. Anni di dibattiti sui temi della sostenibilità ambientale e della mitigazione paesaggistica che diventano carta straccia a favore di un ecomostro. Abbiamo quindi dovuto presentare osservazioni agli uffici della Valutazione Impatto Ambientale e al momento (inizio 2022) il progetto è stato fermato per approfondimenti.
	Carovana delle Alpi e Bandiere Verdi. La montagna può essere vissuta e promossa con progetti
	slow e senza impatti sull’ambiente. E’ il caso del progetto SkiAlpExperience premiato con una Bandiera Verde nell’ambito della campagna nazionale di Legambiente Carovana delle Alpi 2021. L’iniziativa ha avuto come protagonista lo scialpinismo e, come scenario d’eccezione, le belle cime della Valgrisenche, considerata un paradiso dagli amanti della neve fresca. Sulle vette di 6 itinerari scialpinistici tra i più classici, sono state posizionate delle targhette con il nome del percorso e l’altitudine. I partecipanti, una volta saliti in cima, hanno scattato un selfie (abitudine già molto
	diffusa) vicino alla targhetta e hanno postato le foto sui propri profili Instagram con gli hashtags indicati in precedenza, compilando successivamente il modulo di iscrizione sul sito web della Proloco. Questa iniziativa ci ha colpito per il carattere non competitivo e la tenace resilienza degli organizzatori, che hanno promosso l’evento nonostante la pandemia. Notevole anche l’idea di unire la passione scialpinistica con quella per i social. Un’idea fresca ed innovativa, che si sta già allargando ad altri Comuni.
	Una seconda Bandiera Verde è stata assegnata al GAS - Gruppo di Acquisto Solidale - di Pont Saint Martin. Durante il periodo di lockdown nella primavera del 2020, diverse famiglie di Pont Saint Martin che
	partecipavano al GAS Ecoredia, non potendo più muoversi per i loro approvvigionamenti, hanno pensato di proporre al loro fornitore di frutta e verdura di fare le consegne a Pont Saint Martin. Con il passare dei mesi si è capito che poteva nascere un nuovo gruppo di Acquisto Solidale. Così da 10 iniziali famiglie, in pochi mesi le famiglie sono diventate quasi una cinquantina ed è stato proposto a tutti i piccoli produttori locali di conferire i loro prodotti al GAS. L’esperienza si è rivelata positiva e il gruppo è diventato anche un punto di riferimento per altre attività di solidarietà in rete con altre associazioni locali. Il premio è stato assegnato perché da un’iniziale
	difficoltà, quella degli spostamenti, il gruppo ha saputo reagire in modo creativo promuovendo principi di sostenibilità (possibilità di consumare prodotti a km 0 e senza imballaggi), di attenzione alla salute (perché consumare prodotti realizzati senza l’uso di pesticidi è sano), e di socializzazione (perché si è creata una rete di amicizie, di solidarietà e di condivisione).
	Carovana dei Ghiacciai. Un altro bell’esempio di attenzione alla montagna e alla natura è avvenuto
	a settembre con la tappa valdostana della Carovana dei Ghiacciai, un viaggio attraverso le Alpi per osservare e raccontare gli effetti dei cambiamenti climatici e promuovere la tutela della montagna di alta quota. In collaborazione con il Parco e l’Amministrazione locale, riunendo docenti di varie università italiane, soci e semplici curiosi, più di un centinaio di persone si è ritrovato a Cogne, nella Valnontey, per una passeggiata guidata alla scoperta della storia glaciologica del territorio, proponendo la camminata sotto forma di una caccia al tesoro. Una bella giornata in cui ambiente e cultura scientifica si sono trovati e hanno promosso un turismo alternativo.
	Ampliamento Parco del Mont Avic. Rimane un mistero il motivo per cui la Regione, a fronte della volontà dei Comuni coinvolti e della donazione di terreni da parte di privati, continui tenere bloccato l’iter normativo atto ad ampliare il Parco regionale, progetto che ci risulta peraltro già finanziato. E’ forse possibile anche solo ipotizzare che la lobby venatoria possa sottrarre a tutta la comunità un bene così importante? Aspettiamo che in Regione venga nominato il nuovo assessore all’ambiente per tornare alla carica.
	Lupo. Il dibattito sulla presenza del lupo sembra avvenire a fasi alterne, in base agli appetiti giornalistici e politici del momento. Il numero di branchi in Valle sembra essersi ormai stabilizzato (e non potrebbe essere diversamente visto che il lupo è animale con un areale ben preciso: non possono convivere più di un certo numero di esemplari nella stessa zona) e la coesistenza con allevamenti e villaggi presenta spesso problemi e preoccupazioni. Se da una parte abbiamo cercato di favorire la comprensione delle dinamiche comportamentali del lupo, organizzando un webinar molto seguito (che trovi sulla nostra pagina fb),
	cui hanno partecipato il Sindaco di Arvier, paese dove alcuni lupi sono stati visti transitare in più occasioni, un guardiaparco della Valsusa e una etologa, dall’altro abbiamo avuto uno scambio di lettere aperte con l’Associazione Allevatori per ribadire che l’abbattimento di esemplari, oltre che vietato dalle leggi italiane e comunitarie, è sbagliatissimo perché rischia di aumentare le predazioni ai danni di animali domestici anziché diminuirle, a causa della destrutturazione delle dinamiche di branco. Capiamo il disagio degli allevatori che devono acquisire nuove abitudini, è giusto che siano sostenuti con rimborsi e acquisto di strumenti di dissuasione, ma chiediamo loro di avere un approccio scientifico al problema e non di cercare facili e inidonee soluzioni.
	Giornate Ecologiche. Pur con le limitazioni imposte dal periodo pandemico, anche nel 2021 abbiamo collaborato con vari Comuni per l’effettuazione delle giornate di Puliamo il Mondo e svolto una iniziativa sponsorizzata da Vallelata nel Parco fluviale di Villeneuve. L’evento clou dello scorso anno è stata la mattinata organizzata a fine novembre con le amministrazioni di Pont Saint Martin e Donnas, con la pulizia della sponda della Dora tra i due Comuni che ha visto più di 50 volontari bonificare un’area lunga un paio di chilometri.
	Biodiversità. Con i volontari AIESEC – associazione internazionale di studenti - nell'ambito del progetto europeo Life VisPO, sono stati organizzati tre incontri nei SIC: Marais di Morgex, Les Iles di Saint Marcel e Lago di Villa a Challand. In questi incontri è stata presentata l'importanza delle aree umide, sono state ripulite le aree dai rifiuti e individuate e segnalate alle autorità regionali alcune specie aliene invasive.
	Restart Party. La collaborazione con il gruppo regionale che si adopera per dare nuova vita agli oggetti, riparandoli in manifestazioni pubbliche, si è consolidata nel corso dell’anno passato. In occasione di un evento realizzato in autunno a Sarre, una parte dei riparatori è entrata direttamente nell’associazione in modo che le prossime iniziative verranno promosse con il nome di "Gruppo Restart Legambiente".
	Ferrovia. Una bellissima notizia del 2021 è l’inserimento nel PNRR da parte dello Stato dei soldi per l’elettrificazione della ferrovia Aosta Ivrea, più di 100 milioni di euro. Un momento che aspettavamo da decenni ma che in Regione continua a trovare sabotatori: dalla legge per uno studio sulla trazione a idrogeno al disinteressamento di molte forze politiche, fino al contratto per l’acquisto di ulteriori treni bimodali che entreranno in funzione quando la linea sarà elettrificata. Fino a metà anno la regione ha goduto di un’assessora attenta alle tematiche della mobilità: ma
	una volta dimessasi per impossibilità di portare avanti il programma pattuito, l’assessorato all’ambiente è rimasto vacante, e si rischia di fermare di nuovo tutto. Eppure la nostra Valle avrebbe tanto bisogno di un buon governo del territorio. Il nostro Circolo, all’interno del Comitato Vda Riparte, continua a spingere perché vengano sciolti i nodi che rallentano l’azione amministrativa per l’elettrificazione e per la riapertura della tratta per l’Alta valle. I soldi adesso ci sono ma devono essere spesi entro il 2026: speriamo di non perdere anche questo… treno!
	Mobilità sostenibile e progetti per la città. All’interno degli eventi per la "Settimana europea della mobilità sostenibile" organizzati dal Comune di Aosta, il Circolo ha predisposto un incontro pubblico tra l’Amministrazione comunale e Andrea Poggio, responsabile nazionale di Legambiente del settore, già vice-direttore nazionale dell’associazione: a lui, in dialogo con l’assessore comunale che ha raccontato le scelte strategiche messe in campo dalla nuova amministrazione per cambiare la mobilità urbana, abbiamo chiesto di portare esempi e testimonianze di altre città che hanno intrapreso scelte coraggiose e premianti in tale direzione.
	“Vita da condominio”. Per la prima volta nel corso del 2021, Legambiente Valle d'Aosta ha collaborato con una associazione di categoria di amministratori di condominio per promuovere un corso di aggiornamento incentrato soprattutto su tematiche ambientali. Gli Amministratori di Condominio hanno l'obbligo di aggiornamento costante (almeno 15 ore l'anno),  ed è molto importante che sviluppino una
	consapevolezza ed una sensibilità ambientale, anche perchè proprio i condomini contribuiscono in maniera significativa all'inquinamento. Alcuni degli incontri di aggiornamento che UNAI (Unione Nazionale Amministratori d'Immobili) ha promosso online per i propri iscritti nel corso del 2021 sono stati quindi organizzati in collaborazione con Legambiente Valle d'Aosta. In particolare abbiamo moderato un incontro sul tema degli animali in condominio. Altri temi trattati nei webinar sono stati: l'amianto in condominio (con l’apporto dell'AUSL valdostana), la prevenzione incendi (con una
	relazione curata dal Corpo valdostano dei Vigili del Fuoco), la raccolta differenziata, la revisione
	Semplificazione amministrativa? E’ argomento sempre sulla bocca di tutti e con il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza, approvato nel corso dell’anno dal Governo, si è fatta strada l’esigenza di velocizzare i procedimenti autorizzativi per favorire l’approvazione dei progetti e la realizzazione delle opere. Se l’esigenza di fondo è il poter fare in fretta, senza vincoli né ostacoli, con una lettera aperta abbiamo segnalato
	il rischio che questo vada a confliggere con le garanzie di tutela dell’ambiente e del territorio, in quanto la Regione, con la legge Omnibus di aprile 2021, ha subito stabilito che gli Accordi di Programma saranno sufficienti a togliere i vincoli di inedificabilità. Vittima di questa accelerazione dei processi rischia di essere
	non solo la tutela dell’ambiente, ma anche la partecipazione del pubblico interessato alle scelte delle amministrazioni. Abbiamo più volte verificato che scelte amministrative di tipo progettuale non sufficientemente condivise finiscono per creare dei contenziosi e delle vertenze infinite. Abbiamo quindi sollecitato, senza risposta, che sia dato spazio agli strumenti di partecipazione pubblica in maniera da dirimere i dubbi e la contestazioni prima e non dopo le concessioni e l’avvio delle opere, nell’interesse di tutti.
	******
	Ricordati: inserisci nella causale il tuo numero di telefono o l'indirizzo mail, in modo da poter essere contattato per sapere dove inviare la tessera e la rivista.

